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Nessuno sa meglio di te' saggio Kubìai' che non sì òeve mai

confondere la città col discorso che la descrive'

Eppure tra l 'una e l 'altro c'è un rapporto'1

Abstract :Lul t imapoemadiM'Crnjanski ,LamentnadBeogradom(1956J,v ie.
n" 

"n"ii"r"ao 
alla luce délla poetica espressa nelle opere precedenti e contempora-

;;'il;J. otare Kod Hip"ibor"lara tiSeO) ma segnata da u.na lunghissima gesta-

zione iniziata già nei p.iri i  
""ni 

aella secoída gueira mondiale, fornisce elementi

p"ri; ini".p."tlzione .i i  *"ìt. i--agini del poeira come del suo senso complessivo.

lntenzione della studiosa è mostraràcome lé strofe dispari e le strofe pari esprima-

no due aspetti della medesima visione della vita di crnjanski negli anni dell 'emigra-

zione, dopo aver assisti io 
"i i" 

Oitt.,,t ione del mondo in cui si era formato e dopo

aver perso Ia speranza dì ricostruire un,appartenenza alla sua patria dove viene or-

mai considerato "morto in vita"'

Parolechiave:M.Crnjanski ,LamentosopraBelgrado,Pressogl i lperborei , in-
tertestualità.

Il ritorno

Crn jansk i to rnaa l lapoes iadopovent 'ann id is i lenz io le t te rar io :ne l
1956, su una spiaggia vicino Londra [Cooden beach)' scrive il suo ter-

zo ed ultimo po"-", ii Lament nad Beogradom (Lamento sopra Belgrado)

cheUvrebbe dato alle stampe solo sei anni dopo'

Dalprecedentecomponimentopoet ico(Priv idenja' .Visioni 'L929) '
lo sepa."no venticinque ànni durante i quali ha -messo .in 

discussione

e spezzafo g."., p"ité dei suoi legami a.iisti.i ed umani in patria. lm-

pi"Éà," piJrro rà 
"-uusciate 

juloslave prima a Berlino (L928-I929;

iq,i_igdAl2 poi a Roma (Lg3B:41), nel 1941 quando la seconda guerra

mondiale travolge 
";;h; 

ta lrrgostívia, crnjanski è evacuato insieme alla

;;;li" e"il"."pitul" italiana, attraversa l'Éuropa e dal Portogallo segue

il governo serbo in esilio a Londra, dove trascorre tutto il periodo belli-

1 Ca lv ino  2017:59 .
colgo l ,occasione per r ingraziare i l  personale del la Bibl ioteca del la Matica srpska di

N;rTS"d e della I.iaroaníliUtiotek; Srbije di Belgrado, per il preziosissimo suPPor-

to bibl iografico'

2 Negli  anni Trenta sarà più volte in Spagna e nei paesi del Nord Europa'

Eu6rua 0350-64 28, 47 (20L5) 155' ctp 101-121 / opxrnearx slru ya"[

YAK 821-1ú3-'rL09 EFs L



co. Qui i  due coniugi af fronteranno in drf i ic i l issime condizioni  mater ial i
ancora molt i  anni di  esi l io:  ìa r- ic inanza al  regime monarchico e l 'or ien-
tamento pol i t ico espresso dal lo scr i t tore nel l 'at t iv i tà pubbl ic ist ica degl i
anni Trenta, marcata da evident i  s impatie per i l  regime hi t ler iano3 e per

i l  f ranchismo spagnolo- gl :  prec.udono i l  r i torno nel la Jugoslavia t i t ina
apparentemente per semD:e.

Lo  s t re t to  legame: ra  .  aDpar :enenza ad  un  popo lo  e  la  c reaz ione ar -

t i s t i ca ,s  g ià  tes t imon ia :o  ia . le  opere  de l  p r imo per iodo ( f ino  a l  1930) ,6
sarà espi ic i tamente so::o. ineato in molte dichiarazioni del lo scr i t tore

anche dopo i l  r i to rno  in  ra : r :a  ne l  1965. -

3  C o n  l ' e v o l r e : s .  : : - , a  : : - : : . : = : : i : s c a ,  .  a m n i r a z i o n e  p e r  l a  p o l i t i c a  h i t l e r i a n a  e  p e r

l ' u n a n i m e  e i : : : - : . = : : :  : : : - : - e : a z l o : a . s o c l a l ; s : a  a v r e b b e  l a s c i a t o  i l  p o s t o  a l l ' a n g o -

sc ia  per  la  : . : - : "  ; : . -=  : : : : : : : :e  naz l fasc is te  e  a l l ' o r ro re  per  le  devas taz ion i  de l la

gu" . iu .  In  i . ; ; . . : ; ' i ra 'e , ia :a  iPresso g l i  Iperbore i ,  c i to  da  Crn jansk i  1983 ind ican-

do i l  volur:: :  .  ,-  . .  e -,  n-"-;mero di pagineJ, secondo la sua personale r icostruzione

a pos ter :o : - ; : .  pe : iodo d i  in iz io  de l la  seconda guer ra  mond ia le ,  g ià  ne l  1940-41 '

C in jansk :  . : :a : l :a ' , -a  H i t le r  "Geng is  khan"  I l l :  311  e  pass im;  su  ques t 'opera  s i  veda

o l t re ] .  Co: : - .e  osse i l 'a  Gorana Ra iòev ió ,  a  f ron te  de l l ' i ncons is tenza e  incoerenza po l i -

t i ca  é  j  C : : 'a rs " i1 ,  le  sue conv inz ion i  poet iche  r imasero  cos tan t i  da l l ' i n iz io  a l la  f ine"

[ "n jego ' , 'a  soet :Òka uveren ja  od  poóetka  do  k ra ja  os ta la  [su ]  pos to jana"  (Ra iòev ió

2 0 0 - i a :  i l l - i ,

4 Co:r 're co:: ispondenfe di Vreme dal lo stato maggiore franchista, nel 1937 Crnjan-

sk i  de : : : : ' ' ' a  Franco "un  mi l i ta r i s ta  ne l  senso mig l io re  de l la  paro la"  [ "mi l i ta r i s ta  u

n a j : o i i e n  s m i s l u  r e Ò i " )  [ c i t .  i n  P o p o v i ó  1 9 8 0 :  1 8 2 J .

5 \el la co:: ispondenza privata gìovanile, lo scri t tore afferma più volte di voler an-

darsen:  a . tes te ro .  In  rea l tà ,  la  sua d ispos iz ione d 'an imo verso  i l  p ropr io  paese e  i

connaz iona l :  e  p iu t tos to  conf l i t tua le .  Ne l  1929,  ad  esempio ,  sc r iveva a  Vasa Sta j ió
' 'non  vosr io ' , ' j , , ' e :e  lon tano da l  mio  paese '  Questo  è  o r r ib i ìe "  ( "Neóu da  Z iv im da leko

od svo je  ze : . , 'e .  To  je  odvra tno" )  [c i t .  in  Popov ió  1980:  132) .

6  Due .e  g rana i  s tag ion i  le t te rar ie  d i  c rn jansk i ,  la  p r ima f ino  a l la  f ine  deg l l  ann i

\/enri  e la seconiia dal la metà degli  anni Cinquanta, separate da più di venticinque

ann i  d i  sos tanz ia ìe  assenza da l  mondo le t te rar io .  De l la  p r ima r i cord iamo a lmeno:

la sua unica iaccolta di poesie Lir ika l take (Liríca dí l taca, 1919)'  i l  romanzo poetico

Dnet'nik o Carnc.ieviéu (Diario su Carnojevíó, 7921), i poemi Straàilovo (L921) e Ser-

bia (1923), i l  :omanzo Seobe (Mígrazioni,1929), i  racconti  di viaggio Písma iz Pariza

(Le t te r e d o P a r i  g i ,  19 2 0J e Lj ub av u To skani (L'amore ín To scana, 193 0); deìla seconda :

i l  terzo poema, i  Komentari  al la r iedizione del la raccolta di l i r iche ( l taka i  komentari ,

I taca e èommentari ,1939), Druga knj iga seoba (secondo l ibro del le migrazíoni,1962),

Kod Híperborejaca {Presso gl i  lperborei,  1965), Roman o Londonu (Romanzo su Lon-

dra,1971).

7  I l  r i to rno  deg l i  Crn jansk i  a  Be lgrado v iene prepara to  a  Londra ,  in  r ipe tu t i  incont r i

t ra  lo  sc r i t to re  ed  esponent i  de l  mondo in te l le t tua Ìe  e  po l i t i co  iugos lavo .  Quas i  se t -

tantenne, con problemi di salute e grandi inquietudini potenziate dal cl ima generale

delìa guerra fredda e daìl 'ost i l i tà manifestatagl i  da diversi gruppi del l 'emigrazione

serba,  c rn jansk i  
" 'o leva  

garanz ie  d i  inco lumi tà  dopo i l  r i to rno  in  pa t r ia .  La  Jugo-
slavia social ista, comunque, come afferma Predrag Matvejevió, "non voleva essere

un paese che lasc iasse mor i re  in  es i l io  i  suo i  sc r i t to r i "  [ comunicaz ione persona le) .

Del clamore che Crnjanski,  "come fenomeno socio-culturale, come fenomeno perf ino

poli t ico" ["kao druétveno-kulturni,  òak pol i t iòki fenomen"), continua a suscitare aì

suo r i torno, test imonia i l  testo di Mir ió (2006:707)'
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*ffi J :: "r"X1"1*..j,î11î.:Il : ! b i a r i p r e s o l,at t i v it à I e t t e ra r i a c o nii: j:X1iî;ti,*"*""n"úuTi.à'.]#; jJi,:::;;*'j',""'.;.1,"ffi il1:X:glese nel 1951, l 'anno r"g*;;;ì; ';;; ', i"1" 
Ia-' rresa la cittadinanza i

dalla fine a"lÉ 
",,"1)e 

raF--r^^i j_- F 
-9 co^mp1e il suo primo viags:lliXg;i"l".ti,#."j,:,"f Tjj,"-,,-,i ji,;ie:tTli."#:l""fi'f'""jX'"?,igi 1ro s 4 "'..i,;;;;;r"'"; ;:;:;;i,

iaggio

i stihovi (Versi scelti),s.".p;;; ;;X;:fi ;;: # :fi , :i : j î*','::pjg": i:_;; ù; ; ; Hi ;: 'r."";l"J:3'3 I X :3f ;:i,Í3.1îJf ,'j:::::,yi.1?1,:t:,n.";;.rR jft ;;,ilJ'il:,1;i:J":::1,11;: j:'lî;i;lîn;if,?'j:r"î::*i:kr_ir.'ìiilìl;ll3r j'i:i:f Jilff :';;;::::f; ii::H?i:,it:::*",:x*ili#;:ii,í...ìil.i,1.t":ffi#:îipoeta harealizzato lì il propri" a"riir";j;
Tra Ie circostanze che concorsero al .ritorno 

letterario,dero scritto_re11 va considerata 11 ̂fo'!" ;";;ir";".;e,quutt 
".ntottgi" 

rr*,0 in f ugo_;fJjf; jT:il:-'J,3';f f,-"','il"-i:l{"'i:*,81,"ro;i;;;"ino"pp".,,""in cui con estr-ùn a durezza'amico úi ;;t{:#;:T::r{X^i:I#::n?tore di straà,ovo. commentando ra nota di crnjanski, in particorare lacitazione di un cerebre verso ai HeinesurJa patria perduta nell,esilio .,Era

:f; ,T,#;,trt": 
war eine rrau m,,J, nì, tìipronu ncia u n giudizio defin itivo

B Di scrivere e studiare, come è noto, crnjanski non aveva mai smesso e i  moìt i  r ibr i#::l'.'i1,::t;il:i"T'"?;,.1x?:l;r":,"';;r"'l* r",,".".i"!i.i""" 
"io"nti segni di

e .stampata da Dragan Aóimovió a parigi '",,Tí"J:'r:;:Tff:i: ta raccorta è co_stituita da una "quirantina ai r"gli ' .;în, u."u. nota dell,autore,,, conrenenti unascelta de'e poesiè der primo p"., '?ao, ;rt ir ia"oo 
òetraesetak rasutih risrova sa kra_tkom popratnom reòju autorj,, lnano;fiZ lòò!, 21.

,1lr '&i::?fiesto 
je u Beogradu. Pesnik 1e tamo ispunio svoju sudbinu,, [cit. in Ri-

1'1 Ner 1g62, al.usci ta der Lamento, Dra.ko Rectep ro_definisce retterarmente .,cantodet reduce,, [,,povratniòk" t;;;;Ttiàà"ìiìàr, r, uf .1'2-Dana metà degli anni cinquanta, mentre si avvia.no i contatti con esponenti deracultura e della polit ica jugoslava, a;;J"r;i l  Jàmin.i" a ricevere offerte da case edi-trici serbe per rispampa* 
19 r". ; i . l" l iàì".r_a_testi 

-vecchi e nuovi, manda a Ber_f ; : f:,H; :,,i.T ffi ia'u'j È:,:;'; ; ; ú:' " 
rv'J' r o s o "' l " . " p i ài., ",1 " a,, "' p * o

13 Dalle posizioni der sociarismo jugoslavo de,,epo.ca_successiva ara rottura di ritocon statin' Ristió dedica.il-r"" r"j!i" ii,r"iiì"".a u1gs-rss2),che aveva abbrac_

[$iJiTf 3J,1ì:?,i:lj:u',::n]r: jii:,-:Ì,rissí,-tdLélrimas,one',e.
poremica. secondo r"autore, qrurîi ,uróuu" i"ffi{ll"i"?-,"r;:,,".:il:?1.rj?iTi:posizioni anarchiche e rivoluziona.i;;;;1" gi;; inezza aquere nazionaliste, reazio_na r i e e f i to f a s c i s r e d e g r i a n n i r. 

" "ìà 
ji p 

"., 
ft;#'"'ír,i, i"o":? i : : : 

r^'"":i
rimenro der rarenro aitistico. ni,tie ,"it"ri";;î:ti-,x,",iiB'jl(xil"%ii;,;,f,::îi;

ì:;:iíi;ii:L'f.ii;i;'i?;:#ff ti;,',Xp'J'i'"n,iil;;;i(d;;";rpzs,í"àn n o a t 1 e 5 4 n u r a d iv aJ o ru, a " sú-" ; i l;i ; i''';:ì1ff ff:,t;"'.t :".'.r;,lff 
".';ff :

qrspetto reazionario, crnjanskiavr"uu" r"ì.ìri."to^r,arte per un,attivitipubbricisti_ca indegna del poeta che era stato [Ristió I9S4:253).



Era solo un sogno, forse. Ma che realtà è questa in cui i l  poeta morto,

che ha rea\izzatoll suo destino neÌla sua patria, che dunque è morto per

la sua patria, che realtà è questa, più brutta di qualsiasi sogno, anche del

più brùtto, più deformata di qualsiasi incubo, dove il poel'a qppare come

uno spi r i to ,  come uno spi r i to  impuro che non può avere la  coscienza pu-

lita, e per quanto paragòni la propria emigrazione, che è fuga dalla l iber-

tà verà,  con l 'es i l ià  d i  Èeine,  una real tà in  cui  i l  poeta appare come colu i

che se ne è andato dal  suo popolo e da sé stesso per  vagare senza r iposo

come Melmoth, non plù "agìle, per ponti stranieri"la, che spettrale realtà

è questa dal la  quale appare,  a l la  terra del  suo sogno,  e a noi  in  essa,  a not

per  cui  fsono]  1à sue póesie,  le  sue poesie che teme abbiano perso i l  loro

,.nro, aàtta quate 
"pp"r" 

i l  poeta morto con quel saluto triste speditoci

dalla sua ancor più^iriste ombra estraniata? L'estraniamento e Ì 'autoe-

st ranlamento sono la s tessa cosa.  Addio,  morto carnoiev ió1s,  addio om-

bra che t i  a l lontani  e scompar i  neÌ le  nebbie gr ig ie del la  terra st raniera e

del l 'er rore! tu

crnjanski, comunque, nel 1-956 non volle che il Lamento sopra Belgra-

do arr ivasse subi to a i ìerb i .  Solo nel  1961, ,a Londra,  lo  consegnò a l  suo

unico amico nell 'emigrazione, Dragan Aóimovió17, perché lo stampasse

in Sud Afr ica.  presuÀib i lmente,  l ' impeto a sment i re la  d ich iaraz ione d i

Rist ió  c i rca la  sua'morte in  v i ta 'venne f renato dal la  caute la appresa con

l 'esper ienza del l 'emigrazione'

Dal la  v is ionar ia f iducia nel  potere del l 'ar te [ in  par t ico lare del la  sua

arte)18, Io separava ormai una vita intera e un enorme numero di morti.

Le due
mondo
s rad i ca :
o r t n l  s i

co  de l l a
i nd i v i d t

r a d i  n ì e g
m n o g e ,  a
brda  i  c r
l r r o o n  i '

d i  n a s c : :
n a r n l ; , - l
t s - ' ' ' '  -

i n d i c a r e

1 9  l r  P -
d i a l e .  c h
c . c  < i : * '

20  Qu : :
d  i  n r , r c

G o : a : a  i
s m o  .  d :
-su nr c;':

14 Citazione daStraùi lovo, virgolette mie.

15 Riferimento al Diario su carnoiet,íó, romanzo l ir ico stampato neì 1921 con cui lo

scri t tore si era affermato come esponente centrale del la letteratura antimiì i tar ista

e  pac i f i s ta .

16  , ,B io  je  to  samo san,  mozda.  A l i  kakva je  to  java  u  ko jo j  se  mr tv i  pesn ik ,  ko j i  je  u

svojoj domovini ispunio sr,oju sudbinu, koi i  ie dakle za svoiu domovinumrtav, kakva

ie to  iava , ruZn i ja  àa  sva t  og ,  i  na i ru2n i jeg  sna,  i zob l iòen i ja  od  svakog koémara ,  gde
'se 

1aíl1a pesnik kao duh, kao neÒist i  duh kome ne moze da bude òista savest, pa ma

to i i t  o  suo, ,u  emigrac i iu ,  ko ìa  je  begs t 'o  od  prave s lobode,  i z jednaóavao sa  He ineo-

v im ìzgnanstvom,  java  u  ko jo i  se  pesn ik  jav l ia  kao ona j  ko j i  je  o t iSao od  svoga naro-

da i  oàsebe da kao ì\ felmoth bez odmora luta, ne viée vitak, po mostovima tucl im,

kakva je to sablasna java iz koje se, zemli i  svog sna, i  nama u. njoj za koje njegove

p" r . " ,  n jegove pesme ko j ih  se  p laS i  n isu  izgub i le  smisao,  i z  ko je  se  mr tv i  pesn ik

javl ja t tm Zàlosnìm pozdra'om koj i  na Salje njegovajoS Zalosni ja, otualena sen? Otu-

h .n j .  i  samootuden je  jedno su  is to ,  Zbogom,  mr tv i  Òarno jev ióu ,  zbogom senko ko ja

se  uda l javaS i  nes ta jeS u  s iv im mag lama tud ine  i  zab lude! "  fR is t ió  1954:  300) '

17  Giorna l i s ta ,  t radut to re ,  sc r i t to re  ed  ed i to re  serbo  emigra to ,  Aó imov ió  cercò  d i

a iu ta re  Crn jansk i  in  ognì  luogo in  cu i  ebbe a  t rovars i :  lo  acco lse  a  Par ig i  ne l  1951,

r i"-pO lì  l 'antologia nó f SS+ 
" 

poi nel 1962 alohannesburg i l  Lamento sopra Belgra-

do  in  un 'ed iz ione per  b ib l io f i l i  i n  75  esemplar i  [Aó imov ió  2005J '

l-B Ricordiamo che negli  anni \renti  crnjanski poneva una stretta relazione tra l 'ar-

àe fappartenenza ad"un popolo, assumendosi un compito decisame_nte ambizioso:
,,un popoìo vogl io costruire; ("Narod hoóu da sagradim"l fCrnjanski 7930:21). E

"n.o." i  
"La mià terra [zavióaj l  che tace e di questo non sa niente, per lei  ho viaggiato

1.,.1 , to scrivere, e íl viaggio,- ii fonde nel senso.del respirare per gli al7í, per molti,.e

to.bida-"nt",  sotto le pl ipebré, con la f igura del la fanciul la, appaiono anche le onde

agitate dei col l i  e del le quérce del ia mia le*a", ("Zavióaj 5to óuti  i  ni5ta o tom ne zna'
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Le due guerre mondiali avevano c^oTl::t"to la distruzione dell' intero

mondo in cui si era tormato e aveva v'::::";:::Ìî"T'ffiiíi:'J.1Ìì::
S:t*ilJ"ì::f:il:,il;ffi;#;;ù" 'pàli" e ner tempo tutto è coile-

gatozosi accompagnuu" oi-"i uttu ton'"p"ì'olezza che sojo il tempo cicli-

óo della natura e "t"nli''' 
'ji' itt"'"if o::::'.:*iil;::T:"iffi#"t11

il.tltf*î:Tiiij"d;ia stessa' Quanto queste esperienze abbiano in-

isani'e 'zbog drugih' za
radi njega sam putovao 

! !rl^liTlÍ;i#;.'r; ';;;À à"vo1te, lavÍ;alu i.burni talasi

r,i'st*;r;$'?"i'i$l'iifr 5::;|Hii::ihì:iltli',::*li.rru*"'li';:"i
brdJi dubova zavióainih"J t lvru: oo-o/r uurorv". i ; ;" ; ;  

identi f icabi le con quello

r'Je"'ai *ieil: :,11 iî:ftl::trlÍ.? ilJ,,:X',"t',î",,.. oi appartenereed è unidene
di nascita, Piuttosto sPe

oarole chiave di crnlansti;;;;;6; atuain'a(laterraiiraniera);taparolazem-

iio (t"rru,ne[e sue ,r".i" u.."rionr1 si usa, .o.! à".n" l ' i taliano 
'paese" anche per

índicare uno 'stato'' t"rn" à""ttlí" eri -tt-y9i9tì 
tttli' ii concetto di zavióaiveicola

l'eredità storico-cultut^ià à"if" tot"uiita irotltuit' 2014)'

\9 ln Presso gli lperborei'il narratore p?.t1" 
:lltt"tamente 

della prima guerra mon-

ài u i", .r, " * àu I .. n':::'il i ?##:if : i:n i t m*,",Bi11 ; 
".'"i 

I i i? ; ; " "'
che s ign i f i cava  [a  I lne  o

2 0 Qu e s t o t r :" 1: : :: ""p :* "n*::*i: T|,;:Ì,T,1T 3 î+1 f l,ljjlliii{1*Tff :
È:.H""tlXilrvi6::;:i" ,;ì;**-;hi;ma iniziajmente "eterismo" e poi "sumatrat-

smo", dal titolo della po"'i" Sumatra''stamp"à'nui rs20 insieme alla objaínienie

Sumatre (spiegazione à:"i'À"o"1' Laltrove mitico di Sumatra esprime metafori-

camente la fede 
""rrt 

làint"ione armonic" aì t"i" i" cose che dà s"nso a tutti i

fenomeni  umani  e n" 'u t " i i '  * 'con la- .consapà)ui ià"^che la pers is te 'nza deì  mon-

î!,ilii,H"ìil::,mrltliilÍllt"li*li'il:'lu:x'jî:1Ti"l'xlx'J:#'x'!:;
viaggio verso casa oopt i " -À"" t ta '  in 'uno statà d 'anImo di  profonda prostrazrone e

;;;",';,i;;;.Yyl'î1*?J:HiX1l1[;til":"mm:fr ,']HiilíÍíiÎîi,l'i*;
matra, una sorta dÌ m

f "T,?ri;;:5ilTer;{??,'i',d.?:ltr:*;:1":a"q.5""iFi:1;riqiili!tutto legato ,,"1 mondo' Sti*""":iissi''di nuoi-o' b'effardamente"alÎe stesso ["1

Sentii tutta t" t 'o'tt"ìtnilt"n'" ' tutt" la..mia tristezza' 
'Sumatra" mormoral' con

una certa affettazrone]'i"&;;iJih;k"rt" 
ri e" -"^o"Jtrt"ti moi zavióai? ["'] Kako je

sve u vezi, na svetu. :t;;;; '  -;ekoh' opet' podruglj ivo' sebi' [" ' ] osetih svu nasu

nemoó, svu svolu *J'"'3;ffi1";'ìi"í#1"1''sa i'uéinom afektaciiom"' [crnianski

2010: 198J. l.u.o,,.. l ioi;;; i ì;c"*i,, i i '" ' '" i i . ' i"votv" 
'. 'elt,euolu-zione artistica

dello scrittor", -, t i í^ààit!-pà-JiStr" Zilou,o, iella sua poesia domina ìa consape-

vo|ezzaamara della i i ..oru.i.à dell,esistenzài iu |o".",io"e di un cosmico legame

riparatore non .irotu!' iJi"iJà-.r,rl" aporia dell 'esistenza e^pare€mmettere come

sólo scioglim.nao r,"ri. ir ju-.rrto a.ttu ,iesra esist"nza corporea' Sul sumatratsmo

si vedano i .ont.in'tì ' .1.i l ;;ì R"iù;tió t20141;f;;koviÉ tzor+l e la bibliogra::a

;i :"J;:ilTespres s o rip etutamente_ in.presso gli tp erb o r ei,a signi f ica r e ch e' a = : :-

te dei singoli e'seri *'tv'J"tiì ia condizione dell 'eternità delìa vita Così si es:: ':-=

una conoscent" aet nuJrui;;";"M;i; ;orte 'è 
un fenomeno naturale' cor:e a:':: ' :

Ia suerra. Muoiono '" o""lt"t rntJ;: i: 
l::i:."ì' 

perché gìi uomini d"' 
:-=' .-:::*. 

"
sere immortat lz  o iet ro o i  n l i  resterà un cadavere,  i I lezzo,  una pozza.  . ] ] . :  ' - .  . . - '=

chimica. Milioni, intu"'J uiJ'"ino àntotu' vÌ-v^ranno in eterno" I A s::-:: " '  :: ' : -- '

ooiava, kao i rat' '-"" [ìù"' 
"m*iit i"tt1,t3;1o 

bi trebalo da l iudi b;: - :: =::::: ;

nama óe ostati IeSina' s#ua' kaliuga' hemijska formula' trf i ì ion: :e :-::-: : :: ' ::

l iveti. Veòno Ziveti '" [ l : 157)'



f lu i to sul lo scr i t tore e sul la sua visione del la vi ta e del l 'arte,  spingendo-
lo anche a modif icare radicalmente posizioni  e atteggiamenti  polemici
assunt i  in precedenza, è test imoniato dal l 'opera e dal la vi ta di  Crnjanski
dal la seconda metà degl i  anni c inquanta. Nel la Jugoslavia social ista,  non
potevano essere dimenticat i  l 'aggressivi tà e i l  d isprezzo che lo scr i t tore
aveva ostentato al tempo dell'articolo oklevetani rat (La guerra calunnÌa-
ta, 1934). '12 ln un periodo in cui  una parte deì mondo, come pure i  suoi
compagni let terat i  di  un tempo prendevano posizione contro la guerra,
l'autore del Diario su carnojevió aveva ritenuto di dover difendere, con-
tro la "propaganda" dei " fals i  paci f ist i " ,  l 'eserci to serbo, i  soldat i  e i l  loro
dest ino di  sacr i f ic io,  f ino a celebrare ìa guerra in sé.23 I l  testo gl i  al ienò
def ini t ivamente le simpatie del la sinistra let terar ia jugoslava, pur sen-
za entrare neÌ le polemiche circa la posizione di  crnjanski  sul la guerra,
e nemmeno nel complesso rapporto tra la sua produzione pubbl ic ist ica
e la sua opera let terar ia,  occorre considerare i l  suo percorso creat ivo
attraverso gl i  scr i t t i  del  suo secondo periodo, sicuramente basat i  su r i -
f lessioni e mater ial i  accumulat i  nei  suoi lunghi anni di  s i lenzio,2a occor-
re, quindi,  considerare anche la angoscia assoluta e consapevole per gl i
event i  in corso e Ìa guerra imminente anche nel suo paese, che si  esprime

22 scr i t to  in  occas ione d i  una ce lebraz ione mi l i ta re  legata  a l la  p r ima guer ra  mon-
d ia le  [Nen in  2009:29) .

23  I l  tes to  fu  e  r imase un  fu lc ro  de l la  po lemica  ideo log ica  cont ro  c rn jansk i .  come
già  Kr leZa a  suo tempo,  anche R is t ió  lo  r i t iene  tan to  p iù  inaccet tab i le  in  quanto
prodot to  da l lo  s tesso scr i t to re  che dopo la  p r ima guer ra  mond ia le  s i  e ra  a f fe rmato
cone una de l le  mass ime espress ion i  de l la  r i vo l ta  es is tenz ia le  ed  ar t i s t i ca  cont ro  la
c iv i l tà  che aveva prodot to  que l la  p r ìma esper ienza d i  'massacro  g loba le ' .  E ,  poss ia -
mo agg iungere ,  s i  t ra t ta  de l lo  s tesso scr i t to re  che con amara  i ron ia  aveva messo a
fuoco i l  ' p r inc ip io  masch i le 'de l la  guer ra :  "è  t r i s te  essere  masch io , , ( , ,TuZno je  b i t i
muéko' ' ,  Gardista i  tr i  pi tanja Ul guardista e le tre domande]). sul "sentimental ismo
i ron ico"  [ ' ' i ron i j sk i  sen t imenta l i zam" ]  d i  Crn jansk i  c f r .  Kons tan t inov ió  (1983:  383
e segg.J .  Gora t ra  Ra icev ió  ind ica  la  poss ib i l i tà  d i  leggere  anche la  guer ra  ca lunn ia -
fa  in  ch iave  "non ideoìog ica" ,  oss ia  s t re t tamente  le t te rar ia ,  ne l  quadro  de l l ' opus  d i
Crn jansk i  in  cu i  Ia  r - i s ione ce i  'p r inc ip io  masch i le '  de l la  ded iz ione a l la  naz ione f ino
a l  sacr i f i c io  es t remo è  uno de i  mot iv i  r i cor ren t i  (Ra iòev ió2007 239) .  Agg iungere i
anche che, come traspare da un passo di Presso gl i  lperborei,  probabilmente per cr-
n jansk i  " l ' amore  per  ìa  guer ra '  non era  a l t ro  che i l  " legame con i  compagn i , , ,  oss ia
una fo rma es t rema e  d ispera ta  de l  senso d i  appar tenenza ne l l ' assurd i tà  de l la  S tor ia
[ "On,  mec lu t im,  kao s r -ak i  ra tn ik ,  oseóa za jedn icu  ra tn ika ,  pa  govor i  o  ra tu ,  s  nekom
l jubav l ju ,  ko ja  je  u  s tvar i  veza s  d rugov ima,  ko je  je  os tav io  u  A f r i c i  [ . . . ] "  ( l :  a03) .
24  come osserva  N iko la  Ber to l ino ,  ne l la  sua pr ima fase ,  c rn jansk i  e ra  ben lon tano
da l  naz iona l i smo e  p iu t tos to  impegnato  a  cos t ru i re  una v is ione l i r i ca  un iversa l i s t i -
ca  de l la  rea l tà ;  ne l la  seconda metà  deg l i  ann i  Vent i ,  però ,  lo  c rn jansk i  "g io rna l i s ta"  e
"homo pol i t icus", che si fa spazio (tenta di farsi spazio) nel l 'al ta società del la capitale
serba cominc ia  a  sopp ian tare  progress ivamente  i l  poe ta ,  con  un  v is ione par t i co la -
r ist ica, nazional ist ica; negl i  anni rrenta, in profondo confl i t to con l 'ambiente in cui
vive e lavora, l 'ant imìl i tar ista di un tempo è mil i tar ista convinto, ammiratore dei
fasc ismi  e  de l  naz iona lsoc ia l i smo tedesco.  Gì i  ann i  de ì la  seconda guer ra  mond ia le
e  de l  p r imo dopoguer ra  sono ann i  d i  s i lenz io  le t te rar io ,  duran te  i  qua l i ,  ne l la  dura
esperienza del l 'emigrazione, lo scri t tore matura una nuova consapevolezza cri t ica
de l la  rea l tà  e  de l ìe  sue s tesse pos iz ion i  p recedent i ,  tan to  che ne l le  sue opere  de l la
seconda fase  non c 'è  t racc ia  d i  ebbrezza mi l i ta r i s t i ca  [Ber to l ino  2009J.
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neir icordidegl ianniromani,r i f rat t ia lcunidecennipiùtardiattraverSo
il prisma del tempo 

" 
àtil" tttittura in Presso gli lperborei:2s

Per tut to i l  mese d i  agosto '  quel l 'anno t19401'  una qualche mal inconia '

come un'omb.", '"t";:; ' ;;; i l ;; per valazzó Borghese'26 Sento che mi

sussurra nelle orecchie' che i l mio paese è ogni giorno sempre^più lonta-

n o d a m e , e c h e s o n o i n t e r r a s t r a n i e l a , a l l a " v i g " i l i a d i u n a g . u e r r a , e c h e
questa a .,r," ai'gt;;i ;;;i;-;";;tt nella vita t'-àtt"' A me non è ignota' A

me ciò capita p"t l" ;;;;;ld'i iotra'// F tutti a Palazzo Borghese ripetia-

mo, che un.h" un"'ioìiàl'"uu"tt" nza' lKrozceo mesec avgust' te godine'

neka me -"t".,t 'otql, ú* t"tt" nt"1ir"'^tt '  p"ratu Borfhese' Òuiem ie

kako mi Sapuóe t ;!i; à;;;"1" iàt"r;" 
svakimdanom sve dalje od mene'

i da sam u tudini, uoÉi 'uî"' a ia je to svoie vrste nesreóa u l iudskom Ziv-

otu' Meni niie nepoznata' Meni se to po aittgi p"t dogada'l lA svi u palati

;""t 'gh;;; p,jt*ri"-", aa ie i iedan put dosta'J [lI: 19)

Car i ch id i sgomen toedangosc iasonoanche i r i co rd i re la t i v i a l l , o r -
rore dell,antisemitisÀo e deile" leggi razziali nella Roma del 1940, che

;;i;t;ú;" anche suoi amici e conoscenti:

Quello che succede a Roma' ci opprime' intanto' come un incubo' [Ono

5to se u Rimu dogada' prit iskuie nas' meclutim' kao mòral [ l: 337]

Il periodo immediatamente pre-cedente i l coinvolgimento della Ju-

goslavia nella seconi;;;;;;;-;:1,1':]",u l 'oggetto della narrazione in

Presso glí lperbore', un'óp"'" singolare' ibridà e strutturalmente ambi-

eua, dichiarut",''"r,tJài;;;;";,obiografica 
ma anche dichiaratamen-

fe di natura fittiva,J;;;;ì; it s"tul" ài"ti inni {!^n^o-la.stesura 
del

Lamento ma annunc;;';iT;;;i-t"tti come in preparazione già nel

1957 llaóimovió Zoò9' iS9' N"1 momento in cui si prepara a ritornare

in patr ia dopo u"ntí t in lu" '"nni  di  assenza fdunque nel 1-965) '  i ì  prota-

gonista Crnjanski  n"t"  in pr ima p""oni 
"  

put io piùr al  presente i  r i -

óordi  degri  urt imi d; ; ' ; ; ;  i rur.oir i  a.Romairo+o +ry come impiegato

dell,ambasciata lugJsl;;" "ti;ini"io 
della suerra.28 Il testo [romanzo, rac-

colta di memorie, a11"..*ii di viaggio,ii dialoghi e dispute "J consi-

,5 *;t* ttù diffusa catatterizzazione di quest'opera si veda il paragrafo 2'

26Al l ,epocaincuiPressogl i lperboreieambientato(7940.41) ,Pa|azzoBorghese
;;" i;;;à" dell 'ambasciata iugoslava a Roma'

27 In apertura l,autore dichiara che tutti i  personaggi menzionati nel l ibro sono

Dersone reari ma .r,.',".i" .ij^Jr,"'ìi ,igr".d;;'{;;:."ratteri, azioni, discorsi' è

.tato trasformato in crJazionì r"tt"r".i.".h9 non hanno legami con nessuna persona

reate, bensi ."pp..r"ni"1ío fir;ì;;Jir.. ali in iase aI bisogno dello scr.ittore dí narra-

re del passato" ["sva ;;iti;;il;;a' karakteri' dela' reól pretvoreni su u literarne

kreacije koje nema;u #;;;;;; l ;d;im licem u stvarnosti, nego prestavljaiu irealne

fikciie prema piset"ollàti"ui 
''" 

ptit'' o^nro5losti"l [l: 5; córsivo mio)' La rifles-

sionó su'a natura di ;il1'" 9d '.î -'-":ll?::.T:"ift ii"iiillll;lii["."i:::::1':
ffi1,.".rîlìii".igî;lH:',,f"i:T,:"iiiióljl:î,#;,"t;óój, i''-p"..i.ot"." it capitoro
,,putopis kao preteÒa ilÀ'un^'. ioi nipórborr1oia,"óìdna knliga" i vrhunac slozenog

Zanroìskog modela" (257-303J' r -  - : :

28 Nel libro, peraltà, il narratore ricorda ripetutamente che già a Roma panar-a

ià" grj^"rni.ì'del tiuroiugli Iperborei che stava scrivendo'



ste in un intreccio di  r icordi  e di  r i f lessioni [di  r icordi  di  r i f lessioni)  che

giustappongono epoche diverse, discorsi molteplici sulla vita dell'autore

!-n"*à.jf" rigilià della seconda guerra mondiale, su viaggi compiuti in

precedenza, srigli interessi letterari e spirituali che per decenni guidano

i" r.r" ricerca aitistica ed esistenziale [sulle letterature nordiche, su Mi-

chelangelo, Tasso, Bel l i ,  ecc.J.2e

Come ricorda Ljubomir Jeremió, anche Presso gli lperborej testimo-

nia , ' la straordinaria unità ipir i tuale del la sua opera let terar ia,  ossia,

che tutt i  i  vecchi motiv i  del la iua poesia e prosa compaiono anche Qui". :o

Compostodurante l ,es i l io lond inese,Pressog l i lperbore l .por ta i r i -
f lessi  deisuoi anni di  s i lenzio let terar io e presenta important i  legami in-

tertestuali, tanto formali quanto tematici, con la produzione precedente

e successiva di  Crnjanski .  in part icolare per l ' interpretazione del Lamen-

úo è utile l 'argomentazione di temi e motivi che si ritrovano nel poema

solo come immagini ,  per lo più enigmatiche'

2. Presso gli lPerborei

I l  t i to lo evoca l 'anel i to al la pace di  ghiaccio e di  luce del le regioni

poturì  bàn noto nel la poet ica di  t rnjanski  e va considerato un espl ic i to

ii.hi"rno a Nietzsche,3'1 in particolare all ' incipit dell,4nticristo" "Guardia-

moci in viso. Noi s iamo Ipèrborei  -  sappiamo abbastanza bene di  v ivere

inl i rpu., . .  t . . .1Al di  Ià dél Nord, del  ghiaccio, del la morte - lanostravi ta,

lanoitrafel ic i ià . . ."  (Nietzsche 1970: 139).  La f i losof ia nietzscheana, del

resto, era ben p."r.ìt" nel contesto letterario serbo dei primi decenni

àel N'ovecento e lascia tracce evidenti anche nella prima fase creativa

del lo scr i t tore,32
I l  corso del la narrazione è pervaso da r ichiami al l ' lperborea, la mi-

t ica regione di  ascendenza classìca al  di  là dei ghiacci  del-Polo, e anche ai

àìi"ail.i ittori delle letterature nordiche (lbsen, Strindberg, Andersen,

29 Opera eminentemente metaletteraria, assembla discorsi che i l  narratore conclu-

..  .on diu.rr i  interlocutori  e con sé stesso, molto spesso dedicati  a temi letterari  o

paraletterari .

3 0 . , I z u z e t n o d u h o v n o i e d i n s t v o n j e g o v o g l i t e r a r n o g d e l a , o d n o s n o , ^ d a s e s v i s t a r i
motivi  njegove poezi je i  ptor" poyàvluju ie i  ovde" (Jeremìó 2005: 326). I l  legame

indissolubie trà la poesia e la prosa di Crnjanski è ben r i levato nelìa letteratura'

R. Konstantinovió, àd esempio, definiva la prosa i i r ica contemporanea al la prima

produzione poetica "specchio di questa l i r icà,.e fonte dei suoi commenti più precisi"

i , ;ogledalo oìe l i r ike, i  i ruor. naytàónll ih nienih komentara"J (Konstantinovió L9B3:

àS1"1. Srtt ,  f i t ta trama intertesiuale deìla poesia di Crnjanski e in part icolare del

Lamento,anche KoSniòar (2013). In generale la Ìetteratura cri t ica r i leva come l ' in-

tertestual i tà caratlerizzia tutt i  i  l ivel l i  l ' intero opus di crnjanski.

31  R icord iam o ,  in  Ecce homo:  "La  f i loso f ia ,  cos ì  come io  l ' ,ho  in tesa  e  v issu ta  f ino  a

oggi, è vita volontaria tra i  ghiacci e le alture,, INietzsche 7970:168)'

32 La componente nletzscheana nel la scri t tura di crnianski è evidenziata nel la let-

i . . " ,u . " . . ì t i . "  iR" iò .v ió2074:316 e  segg. l .  Ne l  l ib ro  Crn jansk i  menz iona N ie tzsche

solo di sfuggita ( l l :234)'
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iJ che Bellman ...J, chiamati più o meno scherzosamente Iperborei'33 Il narrato-

re ricorda che la passione ossessrva p"f 
lll:':.1"':""*i:;r5:i"*.:Ttî;autore

;;:l'"T3ir'*"iilii"ì;; io-uno il sopranno." ai rp.'uo"reo. Quanto alla

propria appartenen;;;ii ip"tborei tuttavia' il narratore la smentisce

esplicitamente rn *"Jpu?i"à che' peraltro' *uit" in discussione le teorie

sullarazza:

Gli uomini, dico, si dividono in Europa' apparentemente' in Spagnoli'

Portoghesi, r'""t"'i l iturià"i'sto'""'i ' à tutio' ciò sulla base della lingua

che Darlano, " 
,ti l";;;; 'a"ii*g""' tr'" 

"ott" 
loro nelle vene'/l Io' scri-

venào dell'Iperborea' sono giu-nto 
" 

toiulnt"t-i che tale suddivisione è

inesatta. Essa è J'àti" t"f""tella mis-uia in cui prende'in considerazione

I,ambiente. r" q*;;;,iiù*-."r," del crima déi singori paest.l/ Noi, per

it clima, ,i"*o si"ii"r,, 'pl, i i.i ima diventiamo Danesi, e per l 'ambiente

potremmo aiu"'i*tl?", ui 
'N;;J' 

rp"'uotài"Non perché apparteniamo alle

singole nazioni *ln7i"""tt' bensì perché' nelle regioni menzionate' sta-

mo cresciuti, t";i' i'-i7li;í"vo aitL' che Iperborel ":n^bl:'o^q"a 
nascere'

bensì si diventa, quando si nasce'.oo.n"' É 'i lln"ttitrr-"-^1?:"] 
popolo del-

la cornunità, di quel paese' per-cur sr e nati' Ió''per 9t9mPi?: sono lontano

dal poter 
"rr . ." in 

Iperborèo, Io sono Fiammingo./ /  un f ig l io del la pianu-

ra. un figlio ,","ilti i","uúi"-ptrt"t" dal vento.-Nei paesi scandinavi sono

andato .u,u"r-"nì"^,ì,"i" aì,p" t'o...' in.i"to a desiderare di finire lì,

ma mai 
"ur"i 

aJ'ìh?;;;;í;'" tì' Alno la mia pianura' piena di fate

morgane'"34

Nella Roma del 1940 invasa dalla propag"td{1Ì:]sta ('Roma è as-

sediata dai ritratti ài Mussolini come da ìnà muraglia cinese"' "Rim je

opkoli en Mu ss otinii Jvi-i"tittiil'"'.5uo \1l"tk-'T a*,T^J"tt' 
3 1 2)' una

Roma che deve .";i;;iJt;i con l'antisemitismo e cominciare a render-

si conto dell'inconslitenza della ptopug*àu di regime' sulla guerra' il

viaggio mentale d;il;;,"gg;iriu' n"ifuierra iperbóreale prende inizio

nel momento it' c'ìi ;;;;Ji;" diagnostica al iarratore crnjanski una

patologia .r," puoioil"i:" 
"\l;.f""ti"' 

ù;ii; paura della malattia e della

morte, nell,atmosr.Sr"a .ìp" a"il" g,,r".r" 
-r-"-pre 

più vicina sia all'ltalia

che alla Jugoslavia] ct;d;ki;irifugia 'empre più spesso nella memo-

iiJffi'ffi?,'ìfl ì;"Jff :i:.,'iJil jil?:"'"'-,';F;à"";;JitÌiir+sr,.comeruian-
che altri personaggr storici anche dell 'antichità'

34 "Ljudi se, kaZem, dele' u Evropi'tob.oZe' na Spance' Portugalce'Irancuze' Tali la-

ne, Skote, a sve to n" l 'nóut' ;u"iùa koji g"tott '  i in" osnovu-krvi ' koia im teòe u Zi-

lama' //Ja sam, pi5uói o Hy.perboreii' dts"" d" ;;;ttttl"' J11't takva podela netaóna'

ona ie taòna samo utoliko' totito uzima u 
"utiiJttí'tia' 

Útotito s" uraòuna klima

pojedinih ,"^^t;^.1f1ii#.;" klimi, spanci pStiitr i postajemo Danci, a po podne-

bllu mogli uismo poriati,'nu s.u"..r, Hvp"ruó'.ii.i. N. ràt" Éio pripadamo poiedinim

bomenutim nacijama, nego zato' Sto smo' u fom"nutim U"-t:'^1":T:'"drasli' rodeni'

Ì...] Ht"o sam da t"2""', rìvp"rborejca nema'àa se rodi' nego se postaie' kad se rodi'

posle. A pripacta 
" 

onot nàtoau u zaiednic'i '  onoj zemlji '  za koju se rodi' ia sam' na-

primer, daleko 
"a 

tJe" i" iìi"Àoe"o í{v'p"tuorelíc' Ja sam Flamanac ' // Sirr ravnrce'

sin ro.len .," purr.u ?liTi"i". .""ti. u tri"nàir"ítr.é sam zemlje otisao sluòaino' pa

sam tek posle ,"ztr"i?"ià*à '"ttst-' di ;il;à;;;tih zeleo da tamo zivim' volim

;;;i;;;;;; punu ratamorgana" 0 : 233'23 4)'

iuti in
guidano

su Mi-
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ia, ossia,
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ria, nelle rif lessioni letterarie, nei ricordi dei viaggi al Nord, nella ricerca
di legami tra persone,luoghi e fenomeni di templé spazi lontani:

Mentre i miei conoscenti cercano di indovinare le ragioni di tali mie
preoccupazioni, a Roma, io da quei legami di Europa, Aiia, America, mi
sento consolato, come da un mare azzùrro,l impido, calmo, attraverso cui
avanzo,lentamente, andando verso i l Nord, nell ' lp erborea.f f Se non al-
tro, significano la possibil i tà di fuggire dalla realtà, da Roma, così come
sifugge, in sogno,,da un incendio. [Dok moji poznanici nagadaju razloge
takvih mojih preokupacija, u Rimu, mene te vèze Evrope , izi je,Amerike,
tese kao neko mirno, bistro, plavo more, kroz koje koraòam, ragano, odla-
zeói prema Severu, u Hyperbore ju.// Ako ni5ta àrugo, znaÉe moguónost,
da pobegnem od stvarnosti, iz Rima, kao sto se bezi,"u snu, od poiara.J (ri
3e7 )

solo, mi perdoni, ciò [ra realtà] non ha alcun regame con queile regioni
nordiche e polari, in c_ui cammino negri ult imi tem"pi, da quando è iniziata
la guerra, pur essendo a Roma. cammino nei pensieri. to-a un,ombra.
[Samo, neka me izvini, to nema nikakve veze sa onim severnim i polar-
nim predelima, po-kojima hod3m u poslednje vreme, otkad je rat poaeo,
iako sam u Rimu. Hodam u mislima. kao senia.J [f : +óS)

sotto la mia finestra c'era, non solo ra Roma oscurata, ma anche quer
Nord,  in  cui  mi  ero imbozzolato.  I l  mio corpo era a Roma. La testa addi -
rittura in un altro mondo, in viaggio per le regioni polari, sebbene non
mi foss i  mosso da casa.  c i  sono anche lar i  pr ig ióni  ar 'mondo.  [ rspod mog
prozora bio je, ne samo zamraòeni Rim, nugo it"j Sever, u koji sam se bio
zaó.aurio. Telo mi je biro u Rimu. Glava òak ùdrugom svetu - í, p.r.u u po-
larne krajeve, iako iz kuóe nisam makao. Ima i iakvih zatvorana svetu.]
f l l ; 33 )

Quel parallelismo interessa me, verso la fine della giovinezza: l, istin_
:: -1911qîF"1... in 

un attro mondo, net sogno. Ciò si n-ota in turti quegli
scrittori INordici], attraversa, del resto, tutte le fasi delro sviruppo d-eil;u-
manità' Disturba. Danneggia. consola. Aiuta. E aila fine diventa l,unica
interpretazione possibile dei nostri atti. (Ta paralela zanima mene, pri
kraju mladosti - instinkt odraska u neki drugi ivet, u ,"n. io ," primeóuje
u..svim tim piscima, provlaòi se, uostalom, kroz sve faze razvitka òov-
eÒanstva.  Smeta.  skodi .  Tesi .  pomaze.  A posta je na kra ju jedino moguóe
tumaÒenje na5ih dela.) (lt: 4T)

Il narratore incrocia di continuo diversi piani temporali: i  r icordi
romani consistono in buona misura, a loro volia, di ricordi di viaggi, in
particolare di quell i compiuti-nei paesi del Nord Europa nel 193ié già
narrati in racconti di viaggio3s cui in quegli ult imi anni a Ràma torna
continuamente.

35 Su quei racconti  di viaggio dedicati  ai paesi der Nord Europa, Bertorino [2009:23-24) osserva che vi domina per lo più uì approccio fattogràfico, molto rontanodalle visioni ì i r iche raccontate successivamente nel l ibro. In quei reportage, , , i r  gior_nalista ha già del tutto messo in secondo piano ir pout"" f ;r . iorr ir" i ;àì. .r  tada veó
;asvim,,potisnuo u drugi pran pesnika"J. ia visrone successiva del,rperborea saràtrutto "non tanro del la belezza mistei iosa e marinconic" d.ù" ; ; ; i ; i  nordiche,

N o n è u
nelle regio.
ad andarse
iz polarn ih
ode.J [ l :  1 f

Su questa t
per l ' l talia che
volezza dell 'avr
i l paese, portar
cui è legator

Come st
bisogna chr
ze di corte
transitorie'
solo del via
biamenti, d
no, apri ber
cose aveva
gento, pietr
morte l i ha
iz grudi, 5a1
i muzej dv<
slike prolaz
putovanja. I
prolaznosti
[...]// Pogte
nog posutla
ih je probur

Ai ricordi c
cordi di vaste lr
spesso dibattul
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laborazione e c
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umani  a l  d i  Ià  dr
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Nonèuncasoche iooras t ia t rascr ivendoque imie . i raccont id iv iagg io
neìle regioni p"l";ì, ti1; ho d"to alle stampe tie anni f"' 9"::-lÎ 

è l'anelito

ad andarsene. trtii lé io sluóalno 5to ja sada prepizujem-te.svoje putopise

iz polarnih predeía, koje sam étampao pre iri godine' To ie Zudnja da se

ode.l [l l: 19J

Suquesta t ramas i innes tanoancher icord id ip recedent ia l t r i v iagg i
p", rra"iiu .he si affacciano nella sua memoria con la crescente consape-

volezzadeil,avvicin".ri" norn" deila guerra che lo costringerà a lasciare

il paese, portando .;;a il desiderio Ai rivedere i molti luoghi dell' ltalia

cui è legato:

Come se una voce, dal petto' mi sussurrasse' i pensieri mi dicono che

bisogna che visiti,l lqu"i p"t""o dei Medici' anche il museo delle carroz-

ze di corte, ct e 
"v"vé 

dimenticato' Perché? Perché sono immagini della

transitorietà. Bi;;;;; trtt Ài abitui al pensiero della transitorietà' è non

solo del viaggio. i-i 'Àt;";;;on è tardipet."qtjY"tli al pensiero dei cam-

biamenti, a"ff" p'".i"n;;; d"ii;lr""sitoiietà. Voltati, mi sussurra qualcu-

nà, 
"p.i 

u".," gfiì..ni iiai a"a""ao via dall' ltalta' l"' l l l Guarda quante

cose aveva qu"rr" i"tiàri" d"i u"aiti: palazzi'.carro.zze' posateria d'ar-

gento, pietre p."tiàì", Z"*mei, vasi' Anche Ia loro vita era un sogno' La

morte li r," ,rr"gíi,i i ' i" l""tt"'t"eglierà anche voi' (Kao da mi neki glas'

iz grudi, s"pue",^-iti i -it"z" da tieba da posetim' u tom dvoru Medicija'

imuze ja . ro r r f . i f r ^ ta tuca ,ko ; isam-b iozaborav io 'Za \ to?Zato 'S tosu to
slike prolaznortì. it"b" úa só naviknem na misao prolaznosti' a ne samo

putovania. t.'.] I;3 niie dockan da se navikneS na misao promena' odlaska'

prolaznosti' oJ;;i^l;, 5"p*" À.1 t"-5o' otvori oòi Sirom' odlazis iz Italiie'

[...]// Pogled"i, x"iif.ìlÀÉfamilija lvledici imala' dvorova' karuca' srebr-

nog posuila, a.ug;f [Jtn"nia, kameja' vaza'l niihov Zivot bio je san' Smrt

i-tt i" p.oruaila. Èaióe probuditi i vas'J [ll: 306J'

Ai ricordi dei viaggi e dei racconti di viaggio si-accompagnano i ri-

cordi di vaste letture 
"e"riflessioni ricorrenti su temi letterari e filosofici'

S p e s s o d i b a t t u t i i n a n i m a t e c o n v e r s a z i o n i c o n i c o n o s c e n t i r o m a n i , u n
piccolo gruppo ."r;;;;lì;à ai i"t".tocutori e compagni di viaggio che

neila narrarion" ,uotgàno la funzione di stimolare nel protagonista l'e-

Iaborazione 
" 

.o.tr"tt?itgli l 'esposizione di una concezione della vita e

dell,arte, rivelandosi SpeSSo come una sorta di .prove Viventi' dell,esat-

tezza d.elle sue intuizi'oni sui misteriosi legami che collegano i destini

umani al di là dello spazio e del tempo'

C o m e n e l r e s t o d e l l , o p e r a d i C r n j a n s k i , N i k o l a M i l o 5 e v i ó e v i d e n z i a
anche qui una ai-""tionÉîl pt"tot4a di quella.tYP"ifi:Îi::bi:g:ill?
documentaria: una dimeniionè filosofica in cui si dispiega "una verslone

or ig ina le ,su igener is ,d i tu t te le l ineeessenz ia l ide lmessagg io f i loso f ico

nn  ne l l  a  [ l a  secon -
iG-"rr" esperienze fatte neì frattempo' neìla tormentosa esperlenz

da in questo secoloJ d"rl;;;;;;;, " 
à"tta 'oiituaT::1:1fT:i::íî"t^"1:::ìf;:i';;

i: t l;'ffiiili,i-,1ìltÍ"ri""i,àiì 'ìranhoriònoi lepori nordiiskih predela koliko

u iskustvima steòenim u metluvremenu, u muónom - à.,,go- u ov9l1 veku - doZiv-

l iaiu rata, te u usamlien;;i;;;; i t iemiglaci;e"1 [Bert-olino 2009: 51)' Si veda anche

i,; i;;*;; ( lóós, zoz-zt4l, it capitolo ,,severne zemrje. Realna podloga utopiiskoi

Hiperboreji".



della precedente produzione di Crnjanski"'36 Le continue dispute tra il

filosoiico 
" 

to 
"ttt"J'l-'t"" 

tii i"ttir"t"toti 
romani sono tutt'altro che

casuali: ' narrarore argomentala_ptopriaiisione 
della vita e dell'opera

di poet i ,  pensator i , -pi t tor i  e scultort '  o"t  iu"t i  nordici  ma non solo'  tut t i

connessi da arcani legamt:

Non teggo neanche io quei ,qott i , t ì : 'dt  
quei pi t tor i  e scultor i '  come una

tarma, p" '  po"i" ' iu" ' "  ' tuai  su di  loro'  Èensì perché : : : l t :  
ne sono an-

dati nel mondo 'Jii"""t'to e si sono tta'form"ti in ombre' sul fondo del

i" go eve r n o' t N ;:;;-";i i a te I o,11;, 
::l.m*ltil 

ti,";,lt'5;!Îll 
tTi:

i. io -àri"t, aà uitr o niima pisao tlud!:

zemni svet t pttit*t' i i i^;;i ;" dnu je'eriAverno'J [ll: 53)

I m i s t e r i o s i f i l i c h e c o l l e g a n o i d e s t i n i d i i n d i v i d u i d i v e r s i e l o n t a -
ni nello spazlo 

" ""1 
i"Àpo' iùato o"u*'i**scio delfesistenza e dei

desideri umani .h":i;$ri-e ner sogno, .orn" anche nel ricordo inteso

come atto roo"'"n"i ;;;;;;a;ttu'Àtnt" [dunque come'associa-

zione Ìibera,1, ,ono-i àÀr.i a"nomir"lo.ia"'à svaiiate riflessioni di

Crnianski. Cot" UÉn 
"tiitt ' i" "tthe 

MiloSevió' l ' interesse del protago-

nista per il sogno i;;; q;l '" plil lp,:;"ìi"lo J"il" realtà umana è tra i

iil;;''n;rr11'.*ffi iii1;3iltuî?X"i".:l'Jf il'#?{:.',"':X?if::
: : : i"i"J i:H ll : ì'" ;'J:ì t;"'::5 * î I f ; : fi T i i?)il : f "î Tff i f :; "' ij
i:??,T;::?iliffi:.Jil!li.rt"^;i;::;::!'"i:;::t?:nl1i?'suma'[rae
Spiegazione ai s'' io\'Z?iò;òi Qui' quello che negli anni Venti era stato

denominatotutui i " i 'Àor"pptesent" ' lo*"otsòrvaMiloéevió'untrat-
;;;;;;1"t" aeua àim"nsioné filosof ica dell'opera'

Un elemento particolarmente interessante per la composizione del

Lamentosono Ie tiofi" uoti interiori di Crnjanski:

Nel ricordo umano si sente il mormorio'di così-tanti :t^t"tt' 
a noi cari'

escomparsi ' ip ' i " t l î tosìtant i tnài i i 'esisentonoanchecampane'tuo-
ni ,gemit i , "" ; :hi l ; ; ia"" ' " i "u" 'a; ; i ; ; ; ; 'checisembravaunafortuna'
ora è insensato' ripugnante' E varie ?l's"J''tú"' ai1"-1t1:1:::*-" volentie-

ri, stanno aav"nti " 
' ioi' tot' gtl occtrilucidi' che ci guardano con tristezza'

Domandano ai# ,,"*t. túìiuarr.o- ,"à"îi" t"ió se.Éapat totikih, nama

dragih,," . ' iJt ì ,0* 'pi" ì- tói i t i i ' i l ; ih;ru1ú19tzuona'grmliavine'
iauc i ,pa lu t ' i t *n i t ' smeh 'P-one5t ' : ; ; ' ; ; ;ó in i la 's reóa 'sad iebesmi -
sleno, ogavno A mnogo étoÉta' it^o'bit"to t"ao da zaboravimo' stoji preo

nama, suznih oóiiu' koje nas tuZno ;;;lt ' Éitultt ga" smo?l [ll: 5-6J

Le voci sono eremento essenziare der viaggi" l"I Jg:llorea, 
con loro

lo scrittore dib"tt"';;i ià"r.Ài"imi,à ;;i ;;tffi".io ai'"scomparire nella

i;",";;;"'" ["da nestanem u daljini"):

Non va bene' dico a me stesso' l/ E cos'è che non va bene?' risponde

una voce in me' ["'] // Un'altr-a ""t"'ín 

"*"' 
"rtoi"' 

mi grida' che mi sbaglio'

E , c h e n o n ; t i à i ; à í { j ; i l i r u o . i a i . q u . i p o s t o , d o v e a b h i a m o t r a s c o r s o

:  - .

L E

: . :  : c  t :
= trÈ::a:

= _  -
: -

ffi fl,,*,originarnu:",?lil,,.*,bili,:i:ii:iii'1x??l;f,""u'raniiegkn 
ji-

36  "Svo iev r snu ,  o r lB , r i l d r r r u  Ye r ! r ' e  " ' - - -  
u t ee [h  t 966 :71 )

;;"';; J;;;u rlsiuiu i ro sa crnj an sko g"' tt 
T: *-***-
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l ' infanzia e dove siamo nati. [Ne valja to - kaZem samom sebi.//A 5to ne
valja? - javlja se neki glas u meni. [...]// ledandrugi glas u meni, na to, do_
vikuje mi, da se varam. I, da sreóe-nèma van onog mesta, gde smo proveli
detinstvo i gde smo se rodil i.) ( l: 21)

Le voci della memoria'iperboreale' Io accompagnano in tutto i l pe-
riodo in cui matura la consapevolezza de\\a paurJde\la morte e della
guerra:

Era i l sussurro delle regioni polari, der ghiaccio eterno, dei mari ge-
lati, di Spitsbergen, nella mia pauîa e disperazione, che stavano venendo
giorni in cui nel nostro paese, di nuovo, imorti sarebbero stati invidiati,
dai vivi? $e li to bio Sapat polarnih kraleva, veónog leda, ledenih, mora,
Spitsbergena, u mom l_tt.hÌ i oóa1u, da i-du d,ani, uk"olima'óe u naéoj zem-
li i, opet, mrtvima zavideti, Zivi?) (II: 304)

Io mi chiedevo, ailora,.in quei giorni, a Roma, da dove venissero quei
pensieri, da dove quell 'allucinazione dei sussurri. ora lo so. Era un se_gno premonitore.del portogallo. (fa sam se pitao, tada, t ih dana, u Rimu,
otkud te misli, otkud ta halucinacila sapatat Sad znam.'eit" 1" predznak iz
Portugala.) (II: 307J

Pur continuando discorsi iniziati da tempo, nel silenzio della soli-
tudine londinese i sussurri si faranno più nitìdi, cresceranno, nella di-
sperazione senza uscita dell 'esil io, f ino alle urla e al berciare di uomini e
animali in Lamento sopra Belgrado.

Già a Roma, i l sussurro si presenta come alterego di consapevolezza:

Quel sussurro nelle orecchie mi dice, anche, che invecchierò presto,
perché si invecchia presto a palazzo Borghese, in tempo di guerré. Si in-
vecchia più in fretta quando nella vita non si ha fortuna, né per sé, né
per i l popolo cui, per nascita, si appartiene. [...] Taedium vitae, i ipeto. Te-
dio. Silenziosa disperazione. Kierkegaard lo c-onsiderava come l- 'assenso
dell 'uomo a morire. La condizione per la morte. [...] euesto è l,anelito ad
andarsene.f/ un anelito molto gradevole, dico, al iuisurro. (Taj sapat u

ú. usima mi kai.e,ito, da óu rano ostarit i, jer se rano stari u palaii no.g^h"r",
u vreme ratova. ostari se brZe kad se u zivotu nema sreée, ni za sebe, ni
za narod kome.se, po rotlenju, pripada. [...] Taedium vitae - ponavljam.
Dosada. Tiho oóajanje. Kierkegaard je to smatrao kao pristanak éoveka
da umre. Uslov- smrtl-[..J To je zudnja da se ode.//vrló pri jatna zudnja,
kaZem, Sapatu.) [ l l : 19)

Questo è la morte, sento nelre orecchie, corui che sussurra.// So, dico,
chi è che sussurra. Mi sussurra christian samuel Bredstróm, cúe ho letto,
e che mi guarda dal fondo della bottiglia. Mi sussurrano coloro che erano
membri dell 'associazione che in Svezia si chiamava "cavalieri di Bacco'37.
[.. ' ] Tutti entreremo nella barca di caronte. La morte è i l principale og-
getto della letteratura, lì [nei paesi Nordici]. {To je smrt, eulem ú usimà,
onog 5to Sapuóe. znam, kaze,, ko to sapuóe. Sapuóe mi christian Samuel
Bredstroem, koga sam òitao, a koji me gleda kroz dno fla5e. To mi sapuóu

17 .a-u-i crnjanskì cita personaggi e varia versi dalle opere del celebre poeta svedese
Carl Michael Bellman (1740-7795).



oni, koji su bili ólanovi UdruZenja koje se nazivalo u Svedskoj: Kavaljeri
Baha. [...] Svi óemo uói u barku Harona. Smrt je glavni predmet u literatu-
r i ,  tamo.) ( l l :  20J

A Roma il narratore trascorre il tempo nella memoria, ricordando
tra l'altro, in spagnolo, che "se quedan solo los muertos. Si acquietano
solo i  mort i"  ("da se smiruju samo mrtvi")  ( l :22).

Il racconto di Presso gli lperborei fornisce anche un ulteriore ele-
mento cronologico per l ' inquadramento del la voce nel la memoria: in
quei giorni  romani i l  narratore Crnjanski  r icorda che già durante i  suoi
viaggi nel  Nord Europa compariva un sussurro, al lora proveniente dal la
Spagna, a r icordargl i  qualcosa che sapeva da tempo:

E quando ero l ì ,  mi r icordo che una voce, daì la Spagna, mi sussurra-
va nel l 'orecchio: la vi ta è sogno. La vida es suefro! (A kad sam tamo bio,
seóam se da mi je neki glas, iz Spanje, Saputao u uvo: Zivot je san. La vida
es sueio!J ( l :  14)

I l  narratore quindi tenta di  convincere i  suoi inter locutor i  romani
che la vita è sogno in tutte le culture e in tutti i tempi (l: 20 e passlm), che
i l  sogno è un piano paral lelo al la realtà e che la tendenza a r i fugiarsi  nel
sogno, propria dell'essere umano, è potenziata dalla vecchiaia:

La realtà e il sogno saranno sempre, nella vita umana, mescolati, e
quando l'uomo comincia ad invecchiare, la realtà si indebolisce, e il sogno
si rafforza. [Stvarnost i san bióe uvek, u Zivotu ljudskom, pome5ani, a kad
òovek poòinje da stari, stvarnost slabi, a san jaòa.J fl: 26J

Limportanza del sogno come piano paral lelo al la realtà in cui  l ' in-
dividuo viene sospinto dall'anelito ad una vita migliore, fondamentale
per la comprensione del la dimensione del v iaggio nel l ' lperborea, è fon-
damentale anche, come vedremo, per la comprensione del Lament. Giìt
nel l 'u l t imo periodo romano, per al tro,  la r icerca di  una dimensione'al-
tra '  anche a costo del la r inuncia al la dimensione terrena è r iconosciuta
come una costante3s:

Ho sempre avuto quel desiderio di scomparire nella lontananza. Di
partire, di lasciare, di abbandonare. fUvek sam imao tu Zelju da nestanem
u dal l in i .  Da otputujem, da napust im, da ostavim.J ( l :  21J

Parlando del le proprie let ture, i l  narratore r ibadisce:

Tutti quei poeti dicono che la vita è sogno, e, che, il singolo, al mondo,
non ha senso. [Svi ti pesnici kaZu da je Zivot san, i, da, pojedinac, u svetu,
nema smis la . )  ( l :7+2)

38 ln Straài lovo la perdita del la dimensione corporea, terrena, era la condizione
per  acqu is i re  una d imens ione super -umana che consent isse  d i  sc iog l ie re  i  v inco l i
spazio-temporaìi  IMorabito 2013J. La f iducia nel la possibi l i tà che si real izzi quel la
sorta di deif icazione del soggetto poetico scema rapidamente lasciando spazio al l 'a-
nel i to a "scomparire", come soìa possibi l i tà di superare la sofferenza per la condi-
zione temoorale umana.
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Nella narrazione stratif icata del romanzo, l,autore colloca nel 1940-

41 anche una particotur" pr.t" di coscienza del protagonista' I l viaggio

mentale presso gfi rp;rU;ei è tanto più consolante dal momento che -

incredibilmente - "tóio 
"i iot"" 

egli realizza la propria impotenza ad in-

fluire sul corso degli eventi:

Quella consolazione era benvenuta per me a Roma' anche perché'

solo allora, atta vigit ia della guerra' attettò notato' che ero al l ivello basso

àell ' impiegato, in"un mondolin cui potevo osservare tutto' ma mutare'

niente.3e ifa utet 
".mi^i" 

ùii" 'a"Ut"aóSta u Rimu' i zato' 5to sam' tek tada'

uoó i ra ta ,p . i - " t r c ,a " ,Samnan iskompo loZa juó inov r r i ka ,usve tu ,ukom
mogu da pìsmatram sve, ali da izmenim' niSta'J [l: 397)

Lanarraz ionediPressogl i lperboreipresentaunal t roelementoche
trorro-p.""ioso per la decodlficàzione del terzo poema'-Tra i penstert e

i ricordi suscitati d;1" di";"osi infausta ce n'è uno che stabil isce fin

dall ' inizio del l ibro ur, ."pp"otto diretto tra la memoria' la visione' e la

morte, tra la vita e i l sogno:

M i r i co rdoches id i ceche ,morendo ' i lmo r i bondo 'ne l l ' u l t imo i s tan te '
ha la visione del iuo intero passato e di tutta la sua vita. In alcuni secon-

di, dicono, . iuiu", 
"n.ota 

unà volta, tutti i  suoi ricordi' in punto di morte'

[Seóam se da kaiu, kad smrt nastupa' samrtnik' u poslednjem trenutku'

ima viziju eit""" tu"iÉ proStosti i célog svog Zivota' t1:ÎU;ltU" sekundi'

kaÉu, preZivi, loi ieaioin, sve svoje t"pom"nt' na samrti 'J [ l: 10]

Se lamor tedavve ro ra f ro rzaa ta lpun to lape rcez ione .de l ce rve l l o , i n
pun tod i -o . t u , . h "ved iamo tu t ta lanos t rav i t a , i na l cun i i s tan t i , paSsa -
re, ancora ,rnu uài,1,'"-l lora significa che la fine della vita è solo un'alluci-

nazione sul passato, s"nz" alcun senso' Perciò io ora' a Roma' al Pincio'

penso tanto 
"ffu 

tuÀionipolari, che ho visitato' tre anni fa'// Significa che'

ià . iLr" t to .h"  í ; ; i ; ;  ios i  eREvE, i l  nostro lavoro, la  nostra at t iv i tà ,  in

e. vecchiaia, diveniano concetti vuoti '  Perciò adesso a me' una voce' dalla

Spagna, ,urru.ru' l" vida es sueflo' [Ako smrt zbil ia toliko pojaÒava per-

cepci iumozga,nasamrt i ,daceoàivotsvojv id imo'zanekol ikotrenutaka'
kako, jo3 i"at"*]p."1",i, ""a" 

to znaói dí 1e krai Zivota samo iedna halu-

cinaciia o p.ostorti, bez ikakvog smisla' Zato ia sad ovde' u Rimu' na Pin-

ciu, mislim toliko o polari kraievima' koje sam- posetio' pre tri godine'/l

znaéi, zato, st"' i" zií"i iaro Í<nerex, nas rad, naSa aktivnost, pod sta-

3 , L " ' . . ' * p e n s i e r o v i e n e e s p r e s s o p i ù v o l t e d a l n a r r a t o r e , c o n l o S t e s s o s e n s o
di impotenza, in pu.tl".oì"." p"if i-poisibil i tà di fare qualsiasi cosa per i l  proprio

paese: 'î Roma, i l - io l"\ 'ot 'o è stupido e io cammino per la realtà' come di cera'

Lassù, al Nord, sarei i;* ';;;;";; carne" ["u Rimu jè 
T9i 

p9:uo glup i ja hodam

po zbil j i , kao od voska. Tamo go.ó nu Severu, ùlo titt sav od krvi i mesa"'J [ l: 26]; "lo

a Roma, ora, non ,orro 
"n "ofio 

l ibero' Bensì un impiegato" ["fa u Rimu' sad' nisam

slobodan òovek. Nego òinovnik."J [I: 286); "La mia poiiriott" nel mondo è piccola'

Non posso influire ,rrgii 
"""nti, 

úeisì mi porta la corrente, sono sperduto in terra

straniera, e Roma, i" qì"i gi".ri, si sente vìncitrice" ["Moj poloZai u svetu ie mali '  \e

mogudau t i óemnadogae la je , t ' " g ,gT , " vodanos i ' l zgub l j ensamutuc l i n i ' aR im ' t i h
dana, oseóa ,. pou.anit .;; l  tr, +rÉ); "lo sono ad un l ivello basso di impiegato. I l i  oc-

."p"'aìr"gg..É riu.i; l ; i" ià-.," í irto- óinovniókom poloZaju. Bavim se éitaniem

knj iga")  [ l l :25) .



rost, postaju pîaz.'i pojmovi. Zato sad meni, jedan glas, iz Spanje, Sapuóe:La vida es suefro.) (l: 17J

Dal le molte let ture di  cui  i r  narratore parra e discute con gr i  amici  aRoma, rifratte attraverso la coscienza di m;rti 
"nni 

pirt".ai, 
".u.g" "n_che il pensiero di Goethe (neil'rtatienische Reise)r".6nào .ui ;in ogni lun_ga separazione c'è un germe di follia", come puie |enunciazione lapidariadi  uno scr i t tore francése sul rapporto con rà tu.r"  a 

"pp". i !n"nr",  
, .un"

lunga separazione dal proprio paese, igt-Ogt" alla mbrte,, [,,dug rasta_nak od svoje, zemrje, vodi.u-smri '1 1t i  269).  Nelrap"" i i . " i i  brnjanski ,  i r
.suo paese è la passion_e più grandeìcome già net igtg dichiarava in unalettera a J. BeneÈió, u^gj à-" "più ra terra che Ie donne,,.a' È ben noto chenei Komentari der lg5g egli gì11nTa ripetutamente il suo patriottismodi gioventù come una soria di "foilia familiare ereditata,,.41 Neila solitu_dine e nel la durezza del l 'esistenza lonJinese, i r  doloià pe.^r,escrusioneforzata, per il_disprezzo manifestatogli in patria aou" a iàlà proclamatomorto, r isvegl ia la, 'spinta ad andarséne nel sogno,, ;  

'

Io ritengo che que*impurso ad andars.ene nel sogno esista, ovunque,in ogni uomo. (Ja smarram da taj nagon odlaska; ,;;";r;;;; svud, u sva_kom òoveku.) [ l :  371J

3. I l  poema

Lult imo poema di crnjanski  è un ardente, straziato conrrappuntotra due ordini  di  v is ioni  dei  soggetto poet ico r iguardant i ,  da un rato, lasua propria stor ia e i r  suo mondo travolt i  dai la" guerr" u J"rr"  miser iedell'emigrazione [strofe pari), dail 'altio la citti i i 'ÉergÀiJ'tst.or" ai_spari) .

Appena usci to,  ner 1g62, DraÈko Redep def inisce i l  poema ,,canto
del r i torno",  "def ini t ivo e convincent"",  un" ' , ,summa auùisf ,er ienze drviaggiatore che, per anni, si sono accumurate ner poeta,.42

40 "Ja volim viSe zemlju nego Zene,, [cit. in popov ió. I9B0:44).
47 "Eil mio patriottismo aveva, a vorte, la forma di una foil ia famiìiare ereditata,,[ 'A moje rodoljublje i.,î]" 

i:,. katkad, otfit l"ànog nasteitenog po.oaìlnog tudita,,)[crn janski  z0r0:-J-27) ;  "Da i ì . in  me qú"r  p" i fu ì , i rmo,  a l rora,  come una sor ta d i  fo l_lia" f"otuda kod mene to rodorjublje, tui", t"l".ta vrsta rudira,,J (178]. In serbia,rattaccamento ciisperato der pieóànín 
"ilLiÀ" 

o"ri" ,.;;;i;;;;.',"'';;;r" e di unostato proprio e neì contempo |impossibit ita ai 
"pp".tenere 

alra patria ideale sonoespresst con grande tensione drammatica [Morabi^to 2014ì.
42 "Povratnìòka pesma", "on stoji, konaòan i ubedrjiv, kuo ziu^suma putniòkih isku-stava koja su se, godinaT.i:c..:: l t:]1 u p"r,rirr"tn.a.p-is6i, àia5. ì, presso griIperborei, a proposiro der suo interesse pér uictretais;i; i .;;;.;;; l i ; ara mortedi crnjanskil, i l  narratore dirà: "è 

"r"tio 
.rr. ., nei musei, ho studiato re opere diMichelangelo, per anni, ma come víaggiatore, e non.come studioso,,[,,Taòno je dasam, po muzejima, prouòavao dela Michelangela, godinam"-;iì;;;;r;nrk, a ne kaonauònik"J er:2r3, corsivo mioJ. come ricoràa aÉd";; Èil;;ì;;;#;;;rrki è unodei più grandi viaggiatori deila retteratr.ìr".u"" g"crnjanski bio jedaíod najveóihputnika srpske knjiZevnosti,, l  f laóimovió ZOti; ZSZL.
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ff i-formale,i|LamentosopraBeIgrado'èlontanodaI-
la perfetta armonla 't'uìtut"t".eterea-e niJii* ai "Straàilovo' ma anche

dalla d i ss on anza gr a-îÎtaÎt: " 9l'l"l*: *ílî"*;lì :il:: i#:;:t:#il
iiIJ i 3; il :î.XXXXf,' à'J :1î:il fi Ti*: ;' ; s i I ib e r i c i a s c u n a, ch e e s p r i -

mono rispettivamenie ià 
""ili;"" 

a"f passato del soggetto e la visione

delraci t tàdiBergraJocui i lsoggettor i r iuoìgéairel iam"oteconi l ru '
Ciascuna serie è -"#;;i;ióni1"1-"1Lti aiiegotarità rimica e ritmi-

ca e dalla ripetizione"ii p"ttír" 'itittugTl in.virielo-]:'":ii'",

Come nel momento della morte' visioni del passato si susseguono'

. " ni, " s uI p i a n o d"î ; ;;; ; "' "lt:t :, :, :n t ll l, ;rn::tîl î":""" l'3l tLìXi
i;;;;;;""", egli si immerge in una vtsro

r"ot3l:"t;:T 
la formulazione di petar Di,adìzii, net Lamento si esprime

ancora una volta 
" ;i;;;i;;;i,lrogi" d"ll;;;;;;;ilu lu." e d-elle artezze"

t"mitologiia ,o"auni'ài"1"ît"tii i iÉino.")'io'iàaiii 2005: e0) che il poe-

i" .on qualche u"ti;|io# i"ttinorog'ú:;iù6; fin dal piincipio della

sua produzione: Ia ff;;;;"-di" a"i1tg"*i-siieati'za attraverso la so-

stanza s enz a' o 
""n"ì?ttuuEt'o 

f 
"t"t;;^ 

i"; ag\i? v'2'a o stvaruj e kroz

supsrancu n." .up'Jíi;;;;'k;;; "ter"), 
ùùlr {t) tlta'.:ve 

lo studioso

deii nisce ra "città- oì'ii,'i;; i;;+a" )-diÉ et grado come Y 1: 
d"et i " sp azi

deila fericita,, ai crniànsii1,;prosto.i .."1";)] come Sumatra, la Russia di

Misrazioni,r,  rp"ruolÉr,,nà Ipà"io " priui. í i"to" [" povla.óen"), "presen-

te ma irraggiungi;:;;'f o'i'L91"rì n"Jofruàt"n;)l un luogo metafisico

nel segno aett'"teva)ìon'"'é dtll" luce' al-riparo daila miseria del Tempo

t"tT::î:t"tîi',t"1'"''o'"t"'ione. di qY,':1" poema' una serie di artifici for-

mali e di segnali ;;'ililft;i;;;J il l;;;;;;"ílo spazio poetico di cr-

nianski, in una ritilti"*"?i ti'on"n'" t"t ri produzione precedente e

cónterfiPoranea'nt
Lart icolazione del testo in ' t{?Î", dispari t  P"I]-" 'gTa 

già visiva-

menre ne[,impian"t"";;;il;, i; ;"ì l'alteràanza di tondo e corsivo ren-

4;;ar*l"rente anche con la produzione successiva' Bertol ino [2009: B6-91 e

oassiml paragona t'"i;i#"ot;" l ' iuqt'; ai ct"it"tli lon la s'ua ultima opera in pro-

sa Kniisa o uir"n'à)'li'iîii;';' Mi;i'h'ùioi:''i'itto'per o'"""''tf"i1î'Î3llîi'llq

H:H#tîff'xi:lltruti:li**)î;ií;i:"í::''í'Éi{fi :$i'""'"ri:r
z a L a m e n t n a a e * gi' à d' " ̂ \ s u' "' T: l: l'f"*:Xi: *t ll 

'.; 
ru i:"ti i: l'Ji l'"".::

hiil*ltl;lllliptP;'i',Î'[i'3::i'#:,"'r*ima umesto u ''"'o'u';1 1200e: B8r

utite riportar" il gt,hi;io" .;il];;.;;; a"rì"'titoi"to sullo crnjanski della secon-

da fase: ..nella sua ;;.N";;;; in particotai" n"rr" pagine della sua ultima opera'

incompiuta, it riaro"ii"iiiiliirjrù,c aiv"nìato di nuo-vo q.Tgl!:.d:t Diario su ca-rn'.

oievió,maq"""u.uoià'"n'u 
urótt"u i"t"t tà"à' t"tza postìbi l i tà di interpretazront

;TJjs:;;:'fi f; l"f ;,#;Tlti,";ffi tir*Hi'':"d:,Tlii?:'Ji"#f-*i,:'Jlfl il
iéu, ali ovaiput n""ii"'ùin a""ti1"1tir-bez moguónosti naknadnrn

maòenja,,J tzooc. àijl.òiversi altri st.,aiosi "?iaenziano 
i rapporti tra il poema e

attre opere a.u,"uio1" ói;;à;;" i .ontriuuii""iii -it."u"nta liamovió (2014)'
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n o m a r c at o d a c a r att e r i s t i ch e

l l  poeta 'n 'onn" ' laraiato sul la s-piageia di  Cooden beach' " tace'  ve-

:ruix*;É11lfr ;.i;'g5$T*iffi iliiq;;'1;
?il:Ì :l:,fr l' li i,îlÉ.ì ; ; ;;;; "",,,îy yl:;l: 1î?,:';:X!li,! i",,, è r ur t o

i*i*$#:{titffi f,lii"#:#lftl;il#Hiilf
ÈH"'i'iii,i:;$:lrì$?iliTiitti::ii*"'r'::u'u"##:n:ì i,''i' À"i i' " 1î.: lil,l îl i1 i1,', : :T: [ # #,""',ff l; il1ì :,Ì ! ; i; ; ; "
:::3::H ff !"1'i"i::; ;ì u" "" I i " s Y: l I J#:i:; Ji:ii:',i:i J; I n u n a con -
"t"\ ro ̂, n,o^"r,:,': $:'j[i;,;,",ff,l:T:;ì::i tÎIn:::;à'i"" "n'r'"
diz ione esis tenzta

I a t e r r a 
l;i:l'; ;, X I t"* nì[",i: ]Yt:H; î;; ì i: i Í ".?li]; i, I i'i'"Ì' :il :' ù

sne' [mentre I

terra' nei 'og'i '  nàitogni' nei sogni')

N e I s o g no [n eile s t r o f e p ar i)' cont r:f 
i;ili:ì L?:Tf'Xti :!?!: :: l:l-

il""l;iH':x jf';';"1;l*:î""','f :iî'l'i:;*i";i,?on'or'to'iuci à u,.,,n, u.lffi lim"*.;nH,!i if'1" lliin:*- ru'í,Y;i:*1'?tîF::î,;it;i4,iW::;:';"ll;1$Éxfr1"î:d:i
Xí:t:tl&:í"i:'::h:f :iî:f ,Til""'",""
*"''"*:'1:"0"""''"" 

prorno' Ì:r^qi:1" 
è bela d:L:-:"]1"1": deua posizione

","ii,,,"'i:i'g{?ttrt:i.:1*llHlt,ff i:ii:;l:?iil'i"1:ì:'
!:il""'"Xi';; ìir.5' "É "i'".' n ad vo

Nerl,esseredir,";tili:'it"#;Ì:i:i?;?:1::",',"ki'''"X$"'-'"#i'X:
l a  sua  rocc ta  Lu r r  r  r ' ^ - - -

; ** " - :î i,: i : \1:x i# 3 5 î l,il 3 ll,'"' :fi lfi ::iT$ j[ #;' É;lr;"l:l lil,
;:.Î n i;1 i1'"'**:* f. fii r"* n : :; *'::' "' "' :' " :':-
àgg iungo in  ap tce  l t  t tu r t tu ' -  

- l l_ ,  ̂ ,  ^ .o . . . te :  non compaiono lu t

ol'.,,.u,'o,iî:::T;:i.1T:'$ll'"l".îJff :i.:im'."*i:tff ::'fu 
'i::

né ta l ingua inglese; ' '"t: '^,:;;ì,. 
i ..ui saggi e rl Lamento è d

46 AÌìe corrlspondenze tra quei due br'

' i i " " t r t "v ió i1986) '. , r  LvELr\v ' ì^-  \  -  - '  119301 [crn ianski  1995:183] '
47  DaBeogradusnegu
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:e, nella
:.ri: i luo-

rra di Le-

dell'orizzonte. [U bióu te varo5i nema straha, ni podlosti, ona putuje nasvojoj steni sa brdima na grbaòi, iznad reka u ptavetnito uìait".1,,
Nel Lamento, la rappresentazione della città, con attributi che si as_sociano alla potenza materiale [l 'antica spada aír.oit"r.rta) e spiritua-le f i l  calore che sciogl ie le lacr iÀe, l 'assenza di  nonsenso) e alra perma-nenza 0'assenza di morte, la resurrezione di tutto, ra ,ìp"íirionu ciclicaJ,culmina in ogni strofa pari  nel  dist ico f inale 

" . i . "  
u". i ; ; i ;  cui  i l  sog_getto afferm ala certezz.a della prevalenza della visione consolatoria nelmomento della morte: ' 'Tu, lo so, mi prenderai n"r g.u.to iuo.,, [i l10, TióeS me, znam, uzeti na krilo svoje.).

In ciascuna deile sei coppie di strofe der Lamento, si alterna la vi-s-ione del passato, con immagini del buio, delra finitezza e deila vanitàdi tutto ciò che è terreno, e livisione deilo splendÀr;-d"lrù;.- anenza,indifferente alle vicende umane ma di per sé consorato.i", a'"ìr" città de_siderata, cui ìo scrittore si rivolge direitamente.

_ compaiono ner testo diversi elementi già present i in straùitovo e inserbia, ma trasfigurati dall 'esperienza derla sèonfitt, n"tio ..ontro im_pari con la realtà della guerra,deil'emigr azione, della miseria e della so_l i tudine.

3.1. I l t i tolo
Ad introdurre |anal is i  occorre considerare la quest ione del genereletterar io del componimento, posta dar t i to lo stessó cne r isutta probre-matico 11che per Ia dere.rminazione spaziare espressà à" i ià f . .por ir io-ne nad (al  di  sopra diJ.  pianto, preghiera, inno sono le def iniz ioni  che r i_corrono nella retteratura critica, che distingue le serie di stiofe, pari edispari, fino ad affermare che le due vociae"che si artern"*'nur poemaÈorr ispondono a discorsi  di  natura diversa.s0
Aleksandar petrov considera l 'u l t imo poema di crnjanski  come . .de-

finitiva rivelazione g:ir'"fl9lylo" ("kona8no i neporecivo otkrovenjeaps,oluta") [Petrov 2009: rz3)s1 al tìrmine del|intéro p...oÀo poeticodello scrittore: dalla "morte ii Dio,, nelre vidovdonrt 
"'[iiÀe' 

(canti del

Haclefe Mo4epHH3Ma 1,1,9

48 DaSvitanje Beograda [79261 grnjanski 1995: 179J.
49 sul la definizione deÌ poema come canto a due voci,  assimirato arìa fuga di Bach,si veda Koljevió [1984J.
50 solo di recente, B.M' vranes osserva che le strofe pari  dedicate a Belgrado ,,non
sono niente affatto più serene e niente affatto più cupé aette stroie zufioeta,, [ , ,nisuniSta vedrije i niita turobnije od strofa o purniku,,l lrl i i,-;i;i.- io itíaioro t."rt"anche le-diverse interpretazioni del t itoló del poema e le oscil lazioni nella defini-zione del genere letterario, ri levandone la consonanza con la ,,dialettica bizantinadel pianto" ("vizanti jska.dijarektika plaòa"J 1ziz.']. co^" riporta ra Jaóimovió [2014:265J, lostessocrnjanskiaf fermadiàu"rsóeì tot"  p^rotat íÀ)À; ; ; i ; ; ; ;èunabena

ti:î i î l  
Perché non volevo dire piantor" ["to je lepa reò! fer nrrl.n r,ùo da ka2er:

P r d L l  J .

s.t,.a1cn9 del terzo poerl petrov presenta una dettagìiata analisi forrna.e ---- ::--ch'io faccio riferimento (ZO0gt 10g-I2O.
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aiorno di sanVito' nella raccolta Lirica di ltaca)' al sumatraismo' inteso

io*. ,.op"rta ai un àrsoruto ilt..:o .o-.'riiiií*ri,i ly:1:-"me 
"unità

delle sostanr. ....,À-.-aì-,u,,i gli esseri,l 'f.nonl"tti 9 t9.co.s-e" ["jedin-

stvo eteriókih sustinis"irt uie"] polava i ;;;;i;j; quindi attraverso la

ricerca dell'assoluto^ìàtt;"pputt9n"n73"n"'i*"ré" 
ii '?nna-1tt"n za 'al' lo

zaviéaj instraZlto 'v, l r i " l . " f .* tat ivofal l i todiassolut izza.r ,e, |aSuaVlSIo-
ne del la patr ia 'otui t  i i  SerUia;per arr ivare'  inf ine'  conl l  La'mento al la

scop erta aett'as s o rull n;ilii ;;i";t" u" n Ji * treno' nello zav i é ai [Petrov

20ógt1 '25-126) '  : : - : ^^^  ì t  t  nmpntouna s in tes i  su i  gener is  de l la  poes ia

o, ..T"';1,:ii""r*iì::ì:iJ'r'"?îí,['í"1,? "'i,i"ii",ií tvisioní,1e2'er neì-

le strofe dispari, ,à"îiiizit"vo e-serbía"n;ii";;;;í" pari [Petrov 200e:

tZ 4)' L es t r o f e ai' p 
"t 

iàp p 
" 
i on o c ar at te r i'"'x" a^u n' into n a z i o n e i nti m a'

tip i c a d e I I a c o n r e s ;; ;;: i;;' " "11' 
u fI T,t".:?::: ff 3i#It:t:n ::;;*:

li* tl x i,,;: :x liili *T ;,t-1!:i i?i -:;i; ; ;' ;i" 
p a r i' c a r a'['[ er'zz a'e

da un'intonazione ;:;;;i;' ao-i"" ri rt't"i"t" l"ll:t:1'ropria della

;;e;r;;l;rr:""Tt"3ff lf; ;l?T;fu"Fi$;,:ftff Î":i]:F:li:
sul dest ino umano
solenne, un inno "irl ' l t i ia 

it i"ràruao, àtià'"rr"ttoluto'. l l  t i tolo di con-

sesuenza e tonsiaà'à;; ; ; ; ; tgt ; '  1"auJt* i t len") ed anche"' in una certa

*ir.,." inadeguato; i"aoner<rJ":".gi::lili'iat,'s.'"5rr'e ]l^:""o 
sarebbe

a n z i t u t t o u n u p ' " g n ì " r a s o l e n n e ' u n , i n i o à i t ' a í s ó u t o ' e s o l o s u b o r d i n a -
tamente pianto 

" 
î"*É",ó'  Quanto ,rr" .a. i" ' 'n inazione spaziale, Petrov

r ir iene sidebba p". i" ié ai  ui . r  lu-*.nto 
"""" ; tópi""  

lnad) bensì "di  f ronte

;f i;;;j É;is;ua" [Petrov Zooet rz-3)'

A n c h e r, i,'u o' i' I i - 9" i ! -' " Tl3: :x ile;l;:t : f Îl fiHtr -'à',:.T iiì! :;

mi:f f" ì ; 3l??,'''iÉ[ i:: i T:*ff 
"i; 

î;"5 "" 1, s 11' ch e I a I amen -

taz ionede lpoetaèsus=é ' t : ' : : ' n " " t 'à i f ì "c i t tàv ienecanta toun inno
[2008: zAO'Zoo1"inq"""" ]ettu11 

i"tftt"' la Belgrado del poema vrene

considerata come un'àstrazione'-un puro titUolo' una nuova Gerusalem-

me celeste t"gotniiiàiusalim") 
(2008 293)'

Il testo, tuttavia' si può leggere'"nttt" in maniera differente' alla

luce delle .ot'i ' ioni"n'! t9"'l;"::i i i i ' ip"a o'"i ' 'a'cominciare dal ti-

tolo stesso. c""ià"i"rJ" che t'autore"intJnd"rt" definire propriamen-

te il compon'rn*i" ntl suo ins-iemt' ùl'óg"" ritenere cfe si tratti di un

,lamenro,: f ,itaf iani-sÀ-;- del titolo ,"rJi,u"i?ìÀtJiutu*tnte 
l'associazìone

con il lamento i'..u*, .r'. n"t -ni",to descritto pare corrispondere

a',intenzion. d.i;;;".'ri f o"tu, di';i;;;; *orto ll,l1:ria' 
sperimenta

la morte. l -" , . .u. iu." ;^. ; ru" uo. i ,"r t" ' "ui"  non contraddice tale inten-

zione: Ia morte àni" 
"r"..nto 

imman"enil"à"il:.tt...1-tolt" 
nel suo dive-

nire, nell'ist^tt"-* t'i tJt" la vita tip"tt" ""rf" T:T^":;?ff1"ft:tf""*;
do, manifest^ qui'au" t'olti che'non si escludono reclpr(

si complera"" 
' i l : i ; ; . i"àéÀi ar 

"oioni-ai 
disperaz.ione e nonsenso' sì

avvicendano rappresenrazioni O.rr j 'Ji t ia"àief gt 'ao' i l  luogo dove Cr-

S t
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Hacnefe MoAepHI43Ma L2L

njanski affermava di aver compiuto il proprio destinos2: la Belgrado cui
è appartenuto, la Belgrado che finalmente gli appartiene malgrado l'e-
sclusione e la lontananza (o forse proprio grazie ad esselJ, il solo luogo
interiore dotato di luce propria nell'ultimo istante di vita del poeta'

Anche la determinazione spaziale che compare nel titolo va intesa in
senso letterale: nad, 'al di sopra di'. Come il poeta potesse trovarsi in tale
posizione, ossia vedere la città dall'alto, è effetto della poetica di Crnjan-
ski, capace di rinunciare alla dimensione corporea e temporale uma-
na per muoversi con la poesia nello spazio e nel tempo's3 Non è inutile
nemmeno ricordare la passione di Crnjanski per gli aerei ed il volo (fe$ió
2004),s+ i suoi reportagess e l'osservazione che compare in L'albeggiare di
Belgrado: "Come è bello il suo corpo [della città] quando si guarda dall'a-
r la  . " "

52 Nella già citata nota al l 'antologia parigina del 1954 che ispira l ' invett iva di Marko

Ristió in Tri mrtva pesnika.

53 Come ricorda Diadi ió [2005: 87J, le metafore di volo, di ascesa e caduta, con la
presenza del le al i  come "ideale nascosto di perfezione del l 'essere" ["skriveni ideal

perfekci je bióa") sono tra gl i  "attr ibuti  costanti" ("stalni atr ibuti"J nel l 'opera di Cr-

njanski.  E naturalmente tutto ciò fa parte del l 'arsenale del sogno.

54 Soprattutto i l  testo'îvi jat iòki zanosi MiloSa Crnjanskog" (fesió 2004: 149-170).

55 Ricordiamo i l  testo "Nadzemaljska lepota Srbi je", messo insieme nel 1930 da al-

cuni reportage di volo degl i  anni Venti ,  in cui Crnjanski scriveva: "Esiste una Serbia

ultraterrena e una Belgrado meravigl iosa. Esiste qualcosa di puro e di straordina-
r io, lontano da tutte le brutture intorno anoi./ /  Esiste qualcosa di incredibi lmente
bello, al di sopra di noi,  nel l 'ar ia" ("Postoj i  nadzemaljska Srbi ja i  jedan divni Beo-

grad. Postoj i  neito èisto i  vanredno, daleko od svih ruZnoóa oko nas./ /  Postoj i  ne3to

neverovatno lepo, nad nama, u vazduhu" [ci t .  da Loma 2013: 144,n' 6) '

56 "Kako je lepo njegovo telo kada se gleda izvazduha"' fCrnjanski 7995:779).

dove Cr-
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